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Da un lato l’adesione allo sciopero
generale del 12 dicembre, dall’al-
tro iniziative autonome il 16 di
ogni mese. Per far parte dell’Onda
e far vivere un «giorno da precari»
all’Italia raccontando la fine del lo-
ro futuro. Partenza il 16 dicembre:
tra le ipotesi il Natale di San Preca-
rio, la “morte bianca” dei supplenti
con lacroce, lamattinatada lavave-
tri (ma da Firenze avvertono che lì
è reato), la fiaccolata dellaCostitu-
zione da Catania a Torino.

Ieri le aule della Sapienza occu-
pata hanno ospitato l’assemblea
del movimento insegnanti precari:
autodefinitisi «anello debole» di
una«guerra trapoveri» che, secon-
tinua così, non avrà vincitori. Gio-
vani, 40enni al massimo. Maestri,
professori delle superiori, studen-
ti, qualche bidello. Sono venuti da
Sicilia, Umbria, Toscana, Campa-
nia.Si sonocollegatidaBari, Paler-
mo,Foggia, Siracusa,CampiBisen-
zio.Torinoèstata fermatadallane-
ve. 7 ore di riunione, decine di in-
terventi. L’obiettivo è costituire un
network nazionale: «Ci siamo in-
contratinei vari cortei e riconosciu-
ti - spiega Giuseppe De Blasi - Non
ci fermeremo».

FRANCESCO CORI
Insegna storia e filosofia al liceo:
«Siamo i più colpiti. Molti di noi la-
vorano con il sostegno che sarà ta-
gliato. Se passa la riforma sarà la
lotta di tutti contro tutti». Sulla ba-
checadi Fisica campeggiaun’offer-
ta di lavoro per «social online
marketing». La ragazza bruna alza
lespalle: «Chevorràdire?Maquan-
do uno ha bisogno...». Appunta il

numero: «Io? Insegnerei, ma ora
non lavoro». Maria Grazia Valotta
racconta la realtà calabrese: «A Co-
senzastiamogiàvivendo tagli dram-
matici al sostegno.Nelle realtàpicco-
le o sei ai primi posti in graduatoria
o non lavori». Morena è battagliera:
«Dimostriamo che nella scuola pub-
blica esiste ancora un corpo vivo».
Un collega perugino la gela: «È in at-
to un ridimensionamento struttura-
le del 25%. E chi avrà la fortuna di
lavorare ancora lo farà in un conte-
sto lontanissimo da ciò che ci appas-
siona».

Primopianodell’IstitutoMarconi,
cittadellauniversitaria.Unostriscio-
ne: «Come facciamo a morire in fab-
brica se ci ammazzatea scuola?»An-
che la statuadiGalileo, ai piedi della
scala, esponeun cartello di protesta.
Titti, maestra di primaria a Napoli,
racconta 5500 tagli: «Le supplenze
sono state spazzate via da chi prima
aveva un incarico. Come me, dopo

15 anni di docenza: sono morta. È
una guerra tra poveri». Sarcastica:
«Rappresentiamociòchea livellopo-
liticoè successoalla sinistra: smettia-
mo di guardare il nostro orticello o
scompariremo». È l’unica precaria
del suo istituto: «I docenti di ruolo

dormono, ma l’anno faranno conti
brutali con la riforma».

Francesca, fiorentina, è delusa:
«Siamo lapuntadiun icebergdi pro-
blemi. Eppure molti ancora pensa-
no: se mi faccio la permanente, ma-
gari mi prendono». Invece: «Que-
st’anno si lavora meno. Ma in futuro
non lavoreremopiù, vivremo inatte-
sa di chiamate saltuarie». Claudio

annuncia a Milano lezioni in me-
tro: «Niente fiammate, serve un la-
voro da formiche».

In campo c’è una piattaforma:
no all’impianto complessivo della
legge, ai tagli all’istruzione statale,
alla riduzione del tempo pieno e
del sostegno, al blocco del turn
over. Il cahier de doléances com-
prende classi troppo numerose, ra-
gazzidisabili lasciati soli, scuolepe-
ricolanti. «Al Sud - spiega Carmen
da Catania - non abbiamo realtà
strutturatepermantenere il tempo
pieno in queste condizioni. Non ci
sono servizi mensa. E con i bimbi
fuori alle 12,30come faranno le fa-
miglie? Poi, a Messina, Siracusa,
moltissime scuole sono a rischio
crollo». ❖
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La protesta dei docenti davanti al ministero della Pubblica Istruzione contro la riforma Gelmini

I LINK

pL’obiettivo è costituirsi in rete nazionale con un forum e un blog

pDa Catania a Milano un coro: «È guerra tra poveri, ci stanno spazzando via»

Italia

Alla Sapienza si sono riuniti in-
segnanti precari da tutta Ita-
lia. Decisa l’adesione allo scio-
pero generale del 12 dicembre
e iniziative autonome. Denun-
ciano tagli al sostegno, scuole
pericolanti, classi monstre.

ROMA

Per il 16 dicembre si
pensa a San Precario o
la fiaccolata della Carta

www.unita.it

Prof precari in assemblea
«Noi, i più colpiti dai tagli»
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